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foglio di collegamento N°04/2013 del  10 febbraio 2013 

 
 
 
…IN PARROCCHIA: 
 
Mercoledì 13 febbraio ore 18,30 
inizio della Quaresima. Celebrazione della S. Messa con 
l’imposizione delle ceneri. 
 
Sempre mercoledì 13 febbraio ore 21,00 
 Nella sala parrocchiale veglia di inizio Quaresima organizzata 
dagli Scout aperta a tutti con imposizione delle ceneri 
 
Domenica 17 febbraio ore 11 sala parrocchiale 
 
presentazione del libro di don Andrea “Come alberi 
piantati lungo corsi d’acqua”. Raccolta delle storie di 
Natale dal 1998 al 2010 illustrate da Gabriella Volta  
 
 
 

…INTERPARROCCHIALE: 
-  

 

 

…IN DIOCESI: 
 
 

Sabato 16 febbraio ore 17 
Saluto ufficiale della diocesi al Vescovo Paolo Rabitti 
e celebrazione eucaristica in Cattedrale. 
 
 
 
 
 

 

LETTURE: Dt 26,4-10; Sal 90; Rm 10.8-13; Lc 4,1-13v 

IL VANGELO DELLA PROSSIMA DOMENICA: 
Ia DOMENICA DI  QUARESIMA 

Vangelo Lc 4,1-13 
Gesù fu guidato dallo Spirito nel deserto e tentato dal diavolo. 
 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal 
Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta 
giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma 
quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: 
«Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». 
Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”». 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i re-
gni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro 
gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se 
ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù 
gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo 
renderai culto”». 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del 
tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta 
scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché 
essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani 
perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispo-
se: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».  
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui 
fino al momento fissato. 

Parola del Signore 



 

  
 

 

…PAGINE DEL CONCILIO: DALLA GAUDIUM ET SPES 13-14 LA CONDIZIONE DELL’UOMO 
 
 

13. Costituito da Dio in uno stato di giustizia, l'uomo però, tentato dal Maligno, fin dagli inizi della storia abusò della libertà, erigendosi contro 
Dio e bramando di conseguire il suo fine al di fuori di lui. 

Pur avendo conosciuto Dio, gli uomini « non gli hanno reso l'onore dovuto... ma si è ottenebrato il loro cuore insipiente »... e preferirono servire la 
creatura piuttosto che il Creatore (11). 

Quel che ci viene manifestato dalla rivelazione divina concorda con la stessa esperienza. 
Infatti l'uomo, se guarda dentro al suo cuore, si scopre inclinato anche al male e immerso in tante miserie, che non possono certo derivare dal 

Creatore, che è buono. 
Spesso, rifiutando di riconoscere Dio quale suo principio, l'uomo ha infranto il debito ordine in rapporto al suo fine ultimo, e al tempo stesso tutta 

l'armonia, sia in rapporto a se stesso, sia in rapporto agli altri uomini e a tutta la creazione. 
Così l'uomo si trova diviso in se stesso. 
Per questo tutta la vita umana, sia individuale che collettiva, presenta i caratteri di una lotta drammatica tra il bene e il male, tra la luce e le tene-

bre. 
Anzi l'uomo si trova incapace di superare efficacemente da sé medesimo gli assalti del male, così che ognuno si sente come incatenato. 
Ma il Signore stesso è venuto a liberare l'uomo e a dargli forza, rinnovandolo nell'intimo e scacciando fuori « il principe di questo mondo » 

(Gv12,31), che lo teneva schiavo del peccato (12). 
Il peccato è, del resto, una diminuzione per l'uomo stesso, in quanto gli impedisce di conseguire la propria pienezza. Nella luce di questa Rivela-

zione trovano insieme la loro ragione ultima sia la sublime vocazione, sia la profonda miseria, di cui gli uomini fanno l'esperienza. 
 
14. 
Unità di anima e di corpo, l'uomo sintetizza in sé, per la stessa sua condizione corporale, gli elementi del mondo materiale, così che questi attra-

verso di lui toccano il loro vertice e prendono voce per lodare in libertà il Creatore (13). Non è lecito dunque disprezzare la vita corporale dell'uomo. 
Al contrario, questi è tenuto a considerare buono e degno di onore il proprio corpo, appunto perché creato da Dio e destinato alla risurrezione 

nell'ultimo giorno. 
E tuttavia, ferito dal peccato, l'uomo sperimenta le ribellioni del corpo. 
Perciò è la dignità stessa dell'uomo che postula che egli glorifichi Dio nel proprio corpo (14) e che non permetta che esso si renda schiavo delle 

perverse inclinazioni del cuore. 
L'uomo, in verità, non sbaglia a riconoscersi superiore alle cose corporali e a considerarsi più che soltanto una particella della natura o un elemen-

to anonimo della città umana. 
Infatti, nella sua interiorità, egli trascende l'universo delle cose: in quelle profondità egli torna, quando fa ritorno a se stesso, là dove lo aspetta 

quel Dio che scruta i cuori (15) là dove sotto lo sguardo di Dio egli decide del suo destino. Perciò, riconoscendo di avere un'anima spirituale e im-
mortale, non si lascia illudere da una creazione immaginaria che si spiegherebbe solamente mediante le condizioni fisiche e sociali, ma invece va a 
toccare in profondo la verità stessa delle cose. 

 


